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PARLAMENTO N A S A L E 

Seduta ds) i l — Prs»- BIANOHERI, 
Si apre la sed«ttt*atle ore 8,S0, 
R prendesi la disousslod? sulle moiia. 

ni ild 'deputiti Baecarlnl ' e Mum la-
toroo alla quest'ode: afnoana. 

Marseili non parla dell'abbaadono di 
Moiî aUi- oho b̂ u poco coî netmo racco-
gìif, mi ìioa ci'td» che a»lle csadieoai 
pteieuti, l'itilia po«aa i>npeguarBt in una 
fune Bziaoe militare. Biaogua adottare 
oun IfAbixsÌDia ana politica d'eipantioDO 
militargli) mudo . che lo «Tolgi mento-
dal trafdci proceda ogni oacppazioaa ' 
militare. ! 

CoDBkgl a it governo ei.persistere ueita 
vis uitrapreitL' gi'iidcbè l'obbiettivo deva 
Mtlere 4Ue)!o..dii<>aa 'protstiorslo oom-
ueroiBle sali'AbissiBÌit otis ci aDoteuta 
dt eeerctare aua legittima, icfiuenu 1 
sul Sulla» e sull'Egitto. 

Marlinl F. citleno che' lei sped'izloQa 
ulliiou Da valso a dare la dovuta ri­
pa razone del fatto di- Dogali, — 
Otieantri coal la soddisfazipos sll'oaor. 
nazioualu crete che convenga rlsoivera 
11 problema avvenire. Oca ù sola ogcur 
paziune di Sunti non è possibile una , 
azicin'e avaoziita. Bieogiierabbe avare la ; 
chiave dell'altipiano etiopico e perciò ! 
l'acaupazioQfi dell'Asmara, onde occor. j 
rertibbe uua nuova spedizione in. au- j 
tuuno, spedizione ohe il paese certa- | 
meoie uaa consentirebbe. D'altra pai-te 
l'occupazione di Saati, vuol dire stato di 
guerra in permanenza con -1' Abiajioia, 
manti^ noi non rieftciremo aé a por­
tarvi nò a irradiarvi la civiltà, ,. '\ 

Non crede che l'esempio delU con-' 
qOisti dell'India pojsa eissra citato per 
aoDSigliiire noi a rimanere a U^ssànà, I 
Jj'ludia fa facile conquista; fu cocqui- { 
stata dm commarciaaii inglesi non dal- ' 
riogbilierra, 

D<! ^srbi domaadavasl : ma cbe di­
rebbe I' Europi della nostra rinuozia a. 
Massaua? ai egli rispondo che non va» 
levi la pena par 1'Italia di oostituirdi, 
se doveva vivere sempre in una servitù 
spctaiiea verso i gubinetti di Londra e 
di Berlino, 

Tosoanetli svolge il seguente ordine 
del gioì no:. 

«L i Camera, ritiene che per Soie 
e.ip4[i8iQji9, solidità, importa.!»» e pace! 
alla uos'crg duloDia africàna oanvedga. , 
accettare l'alleanza con l'Abis^i'nia,'al- ' 
leauztt che >1 Negue òifre nella sua ixt- ' 
ter 1 con lo' scopo indicato di còjnbatie-
re insieme all'Italia i 'sud-ioegi e ripar­
tire il loro territorio fra gli alleiti. La 
Camera esprime -altresì il desìdorio di 
una preventiva intelligeozi con- l'Inghil­
terra e passi, all'ordine del giorno». 

L'oratore dimostra' cs ire iraposfibilo 
la espans ene. oammarciali} seoza - 1' al-
leauza con l'Abisaioit; critici la pub-' 
bliOiizioue fatta nei Libro Verde di 'al-
cuDi documeiit', ' ' 'i 

Rìccio ' ''»sF03i&iii' alla coasiderkzloni 
svolta.da'Mastini. — •' '• 

Forlis svolge II SUD ordine del gidriio 
ooBi.conoé'pitb'r':'1 ' • ••' 

« La Camora, esprimendo il voto, 
che l'aziono del governo iii Africa sia 
diretta a conBcgnire'Uno étato di''pace 
e di siouretzsa'cbe coosaota al l 'Ital ia 
darà alia sua 'imprasa 'ciirHtteri a i'o-
tendimenti civili, pabsa all' ordine del 
giorno». 

Sostiene che abbandonare nella''pre­
senti coudu-ioul le costa africadb, dopo 
C'ò che è avvenuto' sarebbe tale uva 
oouf'-SJOLie ii'imputtìuza iielU qcaiè il 
parlumonto italiano non potiebbe ' con­
sentire per 1» dignità nòstra a pel no­
stro prestigio in Europa ed in Àfrica. 
Rìmutiandu a Uaesuua udii'dimostriaibb 
ohe d l l a soddisfazione, avuta, non siamo 
ancora contenti e lasciamo dunque il. 
govaruìo'giildtce della siluSDIiibe, pbr av­
visare .al -modo d'ottenere una pica di ' 
g l l i t o s a . ; •-'.I'.'-- • ;' ; • ' ' • 

GiussD svolge il seguenie-Ardine del 
giù. no ! ' . • ; • ! • . . . 

" La Camera approva' (a polltlas'ao'-
lunìale del' governo perbhii rlspondani^ 
allfl diohiarazioui precedenti ed ài' voti' 
della Camera steisu, i concetti ' esposti 
dal presideiitn dui consiglio, per ogni ul-
tecinte uosttsi aziona (ti Africa 'ed •̂ 
eprlmendo la fiducia nel governo paese) 
ali'ordiae dal -giorno ». ' " " 

' L' oratóre confuta la acnslderazlaai 
di quelli che vogliono' ummalnìijre la 
nostra b.indiera cha . svsc iv l s auHe co­
sta., del Mar Rosso ed esprima la car< 
ter,za ohe la Cimerà non accetterà mai 
una slmile proposta. 

Lavasi Is seduta alle or i 8,85, 

mRIEBEJOLmcT 
li-V I T A L I A 

Il Consiglio oDmunale di Roma 
e'Slordano Bruno., 

Il Consiglio comunale si è raccolto 
Jori, sera in numero legala sotto la 
preiidohza di Guiccioli. 

Il Ooosiglio discusse la proposta di 
concsasioue dell'area pAr érigf>ra il mo-
onmento a< Qiordaaa Brano ih Campo 
del Fiori. 

Lassala era.sffollftissims. 
Il Consiglio dopo lunga discussione, 

avvenuta eoa ' perfetta oalisa, respinse 
la proposta. 

'^rotarono osgstlvameotatrFntaaei con-
siglleri, a vadtinove soli favoravolmaoto, 

CRONACA JITTADINA 
Oroco R o s s a . Sotto Comitato di 

Ssziime di Udine. Luneni prossimo, H 
corr,, alle'' ore .7- pam. presso la Sade 
sociale, in Via della Posta, nel locala. 
(X Filippini, 1,0 piano; avrà, luogo un» 
eeJuta dalla Prasidiipza della Saziane 
coll'iiitervento di quéi signori che hanno 
assunto l'insarioa di occuparsi dal ré. 
olutamecto a dell'istruzione dal perso­
nale per il Trdiio Oipeddle « per I'OK-
spedalo da Cimpo, nonché coll'inter-
vento del signori redattori dei giornali; 
FriVili, Palria dei Friuli e Giornale di 
DdiNs, 
' A n c o r a s n i ppojce t tw d e l 

n u n v o p a l a K x n d e s i ) u f a c l 
m n o i c l i s a l l , d e l prof> O ' i L 
roncOii. In questi giorni oltre chi sulla 
parta artisiica del progetto si h parlato 
anche su quella finanziarla, sulla piii o 
meno possibilità cioè di mandarlo io e-
secnzìone' stantachè il comune è povero 
di fioanza. Noi DOD intendi^imo acca-
paroi,di.questa partita, perchè non è di 
iiottra flompeteaza. Ma ad ogni modo 
sappiamo che al nostro Municipio si è 
piti volte pADsato alia necessità''di rt-
formare questo palazzo, perchè oltre che 
gli uffloì esserf molto male sislsmati 
e pooiif oiiraódì ' (CIÒ .ohe tatti fifférmanò) 
uàà parta, d'assi' è aucha periodlaate; 
par' •c'dns'riguanZii, • la D<sisessità tratò p. 
thtdl di venire ad u^a riforma radicale. 
Se il ndovo palazzo n'im si potrà edìfl-
oara tutto in una volta, lo si farà in 
p ù riprese. Per orà| abbiamo.oomit^ciato 
co! progetto il quale piace, e sì' può 
dira che ohi ben principia è alla .fuatà 
dell'oppra, • '' 

II' sigi 'À.. Picco che scriva d'arte (a 
modo suo) celila J'airiri del Friuli, ha 
g'à; scritto Jfìiì volte .in' riguardo a que­
sto' progèttb:'Ma l'arti coluta oltre ohe 
mostrare U BUH alti comp'etettzt̂ , nel 
ooaf<>odsi;a tiad stilè coH'altro, come di-
mostraramo 'in seguita, sì óompiaoa aii-
oha di trovare oggi Impossibile.quailp 
ohe lari diceva tutto bello, s ciò .noi) 
sappiamo con quanta ediScazione de! pub-
blioo che legge i eoo. scritti. 

Diffitti, nel .0. 78 dell,a Patria del 
Friuli, dice tttlt,9 il liane possibile di 
questo progetto, trova che il corpo cen­
trala delln, facciata sulla v:.a Cavour & 
* di grandiosa drc&iieljurà stillo, sttis 
del rihascimeuto'».' ' 

Dal memento che il sig, Plcoia trova 
ass'ere qlinsta ' parte .del paUz'zb, dello 
stile dal rinascimento, noi a nostra volta 
non traviamo, fiiori di luogo rioordara 
che a'quést'o stilè' appartengono là f>ia-
aiata Interna del P<ilaz'za Ducale di 'V'e-
iiezia, la Chiesa dei miracoli, ró.ap'ltale 
ed il tù'onnmob'io''''t)bll8oiii, la. Certosa 
presso P i v i a , ed una iniinità di altre 
chiese, pulazzi e mopumeoti'chs troviO; 
ma inùtile di oaum^,-dr<>.Solo'vogli'ainó 
citare ancora la nostra Loggia di .San 
Qiofanni,' l'Ospitai 'yeoch'o ad altri pa­
lazzi 'ht'acziònat'i^ dal c'ollaboratore della 

-i|atria oo^e^ dl"'8tlta O)II9BÌCO, e oh^ in-
Te(ìa"8pj)>*rtb'ogoaa 'ài 'glorioso pariodo 
dal risorgimelitd dall'arto in Italia. 

Dalla facciata, VBKBO ,vi», Uoooi lo casi 
al orarime : . . ' ' 
* f^bettd prospettò óoo tutte la varietà 

della sue danorAzIoal a linee, presenta 
Un espano severo ed armonliiso abben-
obè risenta dello stila dei mudami ar* 
ohitatti francasi. Troviamo assai bene 
infeea e applicEiia la parie oroamentale 
fra la lìosea architettoaictia >.. 

10 qtiAdto alla facciata verso Piazza 
Vittorio Emauusla 'trova che <à oonsor ' 
vaia l'archi isti atla attuale» che è del 
Satisovino. Degli ornamcatl da dipin­
gersi a fresco In questa facciata dice : 
« Il carattere di questi nrnameliti ò 
dello &\U) H pìA ptiro doll'epooa otnqua 
csniista. qual sì trova spesso nelle «pere 
del Sensovlno». 

Cume ugnano vede, per confessione 
stesia drl sig. Picco, il nostro D'Aroooo 
ha viiluto non solo ooisarvare ma anche 
coioplatara questa facciata con degli or­
nati degni dai Snnsovino, autore del ma-
gatBco palazzo della blblioteaa in j^iazza 
San Marco m Venezia, 

Dà tarmioa alla sua rivista col ee-
goeata capitolo che ai para assai sigoi-
ficanie. 

f Abbiamo tracciato un abbozza, di 
questo gr'itadlosa progetto oh», oltre a 
dimostrare la vastità dello idea par la 
buona distribuzione dei locali a par ef.. 
fatto estatica architettonico, vi è la 
parte artìstica scultoria si di figura ohe 
di oraacoaulii òhe da a conoscere di 
quanta fantasia eia dò aio il brava ar­
chitetto ; riporlandooi poi ad oseai'Vara 
1 dettagli da lui disegnati, da tutto 
da c o xi dove giudicarla por uno dei 
professori di di^asroo pi architetto del 
P'ù distinti. Questa bella opera d'arte 
menta asuera oiisarvata'da concittadini 
più competoiiti di n o i » . 

Ora poi il signor A. Picco nel i^ iOi 
della Palria , dimentica ciimplst«'^aiit{9 
quanto ha scrìtto aatacedouiemenle, e 
viene a dire che. Il D'Arónco avrebbe 
dovuto ispirarsi nel fare il progetto, 
allo stile degli antiohi edifici dalla nO'-
stra piazza. Mt a quali di grazia t Alla 
loggia di S, Qlovaaaì 0 a quella del 
MuiiiAlpiO? 

U.D'Aronca si è ispirato a tutte due 
perchè, bellissime entrambi, e ci ha o { . 
farto uno splendido progetto d' adidcio 
degno di figurare col migliori della 
nostra città, a non vale quindi sofisti­
care sullo stile, quando lo si trova ballo, 
perchè come tale starà sempre io ar­
monia oon gli altri già eKiateotl. 

11 palazzo Dicala di Véneiit è di 
stila giitioa ; la basilica di' S. M-trca i 
bizantina ; il magnifico palazzo della bi-
bliot̂ .9a del Sansovlao. è di stila miche­
langiolesco,- I» procuraiie veocbìe, sono. 
del'Hiaascimeato, Kbbo'ia tutti questi 
edifici sono tanti capi d'opera di stile 
div.«rsiasimo uno dall'altro, eppure tutti i 
uniti ccstituiscoco quella superba ed 
uòica òpera d'art» che phiamaai piazza 
di S. M r̂Òo, 

Il bòstro D'Arónco poi, oltre icha a-
varci voluto dare ope(ji nuova- e balla, 
ha voluto anche conservare la sala del-
l'Aj^oe perchè opera, che, il solg rifor­
marla sarebbe stato una prof-ioaziona, 
e di ciò h|aogi>a tenerne conto. 

Il signor Picco però con 1 suoi scritti 
non si sa dove tenda, porche, ae nel 
primo articolo è etato Inrgo di elogi al 
progatto d'Aronoo al punto di dedicarla 
tu di lui ooi'iggio col secoodo articolo,, 
(vedi Patria del Friuli numero 104) 
tanta di distruggere gli fSMi del 
primo,' Col terzo articolo poi pubbli­
cato nel medesimo giornale numoro 109 
senza peppur fare mauzions dei progetto 
altre volte lodato, muova lagni cqntro 
i' 00, Oiuuta perchè, secondo lui, doveva 
aprire un concorso fra diversi archi­
tetti! anziché ordinarlo ad un . solo, a 
ci t an» aDcbe a dettare le norme per 
il concorso..Se il signor Picoo. aveva 
di questo idc-e perchè non ni'inifést.avale 
sin dal primo mumcnto ? II'perahò.for3,a , 
lo saprà Itii i. . . . , i 

Nói 'non .sprivlDino per difendere )1 ' 
D'Arónco (̂ al|n critiche bisliiqaba del 
signor A.'PiC(<o, perchè-la sua opera, 
esposta alla, vista di tutto, il pubblica, 
pai-la chiaro, in. di lui favore, come gli { 

. artióbii del sigpor Pieno ,nan, possono 
Quocara che ^.oolui solo che li,scrisse, 
perchè, ci para che scrivendo ..paochi : 
appunto di rispetto a sé stesso, ed il 
pubblico ha abbastanza buoii .«anso per 
non rilevare la sue grossolana, contrud; 
dizionî , •„ ', 

Detto «io, promattiamq di .non oocu- , 
parol î 'ù de' suoi scritti perchè, non lo . 
meritano. F, Si ' 

I * r « p o t e n K f ! O s e u l i . L'altro 
ieri un'ostessa della nostra oitt/ì si recò 
in vettura oltre conllne par fare acqui, 
sto di vino e cosi arrivò alno a Oori-
zìs oVa comparò atcaiit pìgnateUì di-
terra nonché un dolce, 

Nel ritorno giunta ohe fu alla Do­
gana italiiiua scese dilla vettura e «i 
recb ueirufSnio .per pHg&re il dazio 
dei plgnatelli e d>-t dolce che vaaco 
1 quidato come porcellam per i primi e 
OiirnH confetti per il saooado. 

M& quiile DOC: (a la di lei aorptasa-
quindo dopo pagato il dazio venne iu-
vitits a'pasaiire in Uii'altra stanza per 
esser V:sitaia sulla psisooa da uà' altra 
donna, Is quale non si «ocouteolò dì 
farla svestire,, ma volle anche mettere 
la sue Ulani iu cario parti del corpo 
sho. il sesso gentile, non a torto ritiene 
le piÌ! delloaia. 

Va da «d che la visita risso) frustra-
oes, poioliè una'donna ohe si praseuta. 
da sola a pagare un-dazio e lo, pega 
forse anche superiore al dovuto, certo 
non tiene stt di eè stessa degli' oggetti 
di ooctriibbando; '•• ' 

Ma le guardie di finanza si avranno 
forse messa in sospetto dalla forma al­
quanto sviluppate della dODua, e perciò 
avriDOO creduto oonveajeute di abbas­
sarla al disonora della vlstla fatta in 
cotal modo, ' '' 

IS ' liora, domandiamo noi, la donne 
grandi o grosse, devono sempra quando 
antraso nello Stato aodar soggette a 
tale visita ? Ci sembra di no perchè ri­
teniamo' che a tale atto la signora guar­
dia non debbano ricorrere che in casi 
spesiBli quando cioè ci siano dei sospetti., 
Anziché vilipendere io tal modo-chi o> 
ne t̂̂ tmente aompie i.propri dovari di 
cittadino leale, ci para che la r. Finanza 
farebbe opera più logica a tener mi-gllo 
d'occhio i osiiirabliandierì di mesliere 1 
quali ollrecchè un danno all'Erario, re­
cano Documento non lieve agli onesti 
negoziacti. 

Società udinese d) glnna-
8 f i c n > Ixri sera ebbe luogo I 'aunua-
cinta assemblea generale presenti 4 0 
Soci, 

Fnrono approvati all'unanimità tutti 
gli oggetti partati dall' ordine del 
giorno. 

-I l Frasidenta lig, Qiusto Muretti con 
calde ed affettuose parola raceoniandò 
ai giovani di coltivare con diligenza gli 
asarcizii ginnastici propr.amante detti e 
bandire assolutamente quelli' eh» ten­
dono all'acrobatismo. Rammentò' loro 
che la ginnastica ha il nobile scopo di 
preparare alla patria gioveotò forte e 
coraggiosai Accoouò alla riuuipoe in 
uuo stesso locala della tra S o c e t à molto 
affini ; Croce Rossa, Reduci e Ointta-
slica. 

Venne . quindi votata ad unanimità 
un atto di riograziamento.ai. docenti 
Goiijugi Pettóollo ed espresso il deside­
rio ctia la seziona, allievi, apecialmeute 
la femminile^ abbia nel prossimo anno 
ad accrescere di numera. 

A GoBsIglJeri vennero rieletti i Si­
gnori : 

Morandini Ugo 
Bsttistella Erardo -
Marchesetti Luigi 
Marcuvic Giovanni 

A direttore vaiiue alatta il sig, Antonio 
Dal Dan.. 

A Kevisori : rielettì'i signori Kdosrdo 
Telimi a .Muzzaiti Oirbìaioo, nuora e-
iazioue a rsvisore, Hubbazzar Silvio, 

I i a p a s a e g j j g i a t a d e l g l u n a -
eth K cuviiiniu a pubblichiamo. 

Prego h beo noia gentilezza di co­
desta Sp'ittabila Radazioae a volar in­
serire la seguente rettifica : 

Come da precedente avviso, ierl'altro, 
venlìDtio ginnasti ucoompaguati dai- si­
gnori Muraiti Presidente e maestro Pet-
toello, aseguirotad la passeggiata stab­
iliti dali'itin'drariO arrivando puro in o-
rana in tutti i siti di formata. 

Non è Vero dunque che in causa della 
pioggia abbiano dovuta fermarsi tutta 
la giornata a Cividulti. 
' La pioggia ci ha sorpresi mentre era­
vamo ul coperto a Castel del Monte, ed 
appena cessiita questa, abblumocomp uta 
interamente ei anche molto alli-gra-
menta li aoinn glia, arrivando a Civi-
date alle 2 1|3 dova abbiamo pranzato. 

Vao dei giìanli. 

-ii.ccndeiqla di Udine. Neil» 
S!>duta, tenutesi Ieri a sarà, il Presi-
denta, fatte ai soel le comaoleaziòni 
d'uso, d eJe la parola al Segretario,' 
prof, Vincento Marches'. il quale lesse 
la sua Memoria sullecondizloiil doli'At?-
sellale di Vecezia nel due nltlici.seeoli 
dalla Repubblica, - ' 

L' orature, dopo aver'''aooeUbaio' 
alla condiziuDS iufellea nella qtftte' 
visse dal 1500 in poi la Repubblica -di' 
Venezia, culla scorta dei doemneuti e<. 
Kistactl nell'Arcliivio di Stato, dimostri, 
come fossero >p<]ci„lmoni.e decaduti dai 
loro antico splendere l'Arsenale e l'ar­
mata, le due basi prlnolpali,- si può 
dire, dalla grandezza vauesiaoa nell'età: 
di mezzo, Nsll'armHÌa maĉ sVMTjo. l'or­
dine, li valore e la dlecipjina e nel­
l'Arsenale operai ed ufficiali t ubavano' 
impunemente e non c'ara li neesssarló 
per eosiruìra ie savi. Per ovviare •&'• 
cosi gravi mali, il governo oun trasdu-
ravs, egli è veroj di prendere spessi 
provvedimenti, ma rinsclvaao inefficaql^ 
onde agli uomini generosi ed amanti 
della patria non restava ohe Ismen; 
tarne - il eontluìio e ' repldo d«oadt* 
mento. : 

11 Marchesi riportò tra la altre 
nella sua integrità la relazione fittta da 
uu Capitano delle Navi net 1778, re­
laziona ohe, com'egli disse, rteiios eif' 
gtio di lunghi discorsi a darei an.'ldee 
esatta dello stato miserando dell'armate ' 
veneta nel secolo passato, ., -

O a p l s l m i a r l n l f I, Eleuoo degli'-
offuieiiti ; 
Banca Nazionale L. &0 
Ditta Trezza OBV. Luigi » 3&„ 
iî ampara dott, Autunio ' » '';&' 
Frauceachlois cav. Qiaeiata » -S 

0UO ragasxiat sinairrUi. ' 
Ieri versa le ere 3 pcm, parecchi eoa- ' 
tadini di Passón lavoravano nei eàmp^' 
{cori di poTtft 'Vllalta, fissi avevatiori 
ooudotto con loro dna bambini, Oeot.lr,ri > 
Vittorio d'anni, 6 e mezzo e. Adele 
d'anni 4 e mezzo. Dopo d'i 'aver lavo­
rato, andarono par ripreodei'e i due ' 
bambini dal luogo ove li nvevnnti la-'' 
sciati poco prima ; ma non li travarooaj 
più. , . . , ; 

Finora ritornarono vane, tutte le r!'>. 
cerche fatte onde poter oapere d o v e , ! 
due picoìDÌ alano andati, ' ' ' 

Speriamo che non ebbi'ioa còrso pe^ 
ricoli mentre forse qualconoi li ayrA -
raccolti in attesa che vengano scopert.!. 
i genitori di t-ssi. 

i ragazzi aono- di statara piccola, '• 
soalzi, ed il ragazzo porla no oappello 
piuttosto frusto. 

;Pellegr|al carl«itjb|>||»l,<Iert;i 
nel dopo- pranzo, dalia C.irjòìie," fàroird" 
qui di passaggio an cantinsio circa di 
pellegrini diretti a Clu^izeito par assi­
stere domani alla Cerimonia religiosa 
ohe SI cplebra annualmente colà per lo 
scgtigiuro degli spiritati. 

.1 pallegriui carintiani visitarono..!^,. 
Chiesa dalie Qraz'e e por divozione fa-,, 
cero ginocohioul tutta Intera, la soaiì-
nata che metta al tempio. ;,. 

Dopo essera rimasti alquanto tempii' 
entro la Chiesa, il,diressero, pei> fuori .-
Porta Villaltn, sili volta di Olautetto. 

B a n d a M i l i t a r e . Prograwma'-' 
det pezzi muslcali'ahe eseguirà la Banda-
dei 76° Reggilo, fanteria, domani: dalle -
ora 8 alle 8 pom,' sottb Ik' Loggia -
Municipale : . • ^. •'' i 
1, Marcia « Coriuia » Carlini 
5. M.izurka < Oamais » Lopee .'-
8, Sinfonia « A l z i r a f ' ''Verdr"''" 
i. Duetto « Mo.<è » Rosainii-
6. Tnrzetto finale <1 Lombardi» Verdi' 
6. Atto 111,: «Don Gurlos» 'V'ardi•-<-• 
7, Vaitzer «Vienna Nuova» StraniS'' 

S e r v i c e l o t e l e C o p l è i ) . '.La .'Sô - ' 
cietà telefonica di Zurigo caoofjSsio.cé-. 
ria dei si'rvizia,..i«lefo,utqa,.,d.i ,quagta !i 
città, ha drjterminato p'orre lìn apptiràto] 
ad uso del pubblicq nel!' ii|ternp ,,de.l.!a 
città e precisamente iu via Oavouf; D. Ì6J,,, 
presso li recapito de| .,a>guor Jàci;!;el ' 
Alessio,. , ' • . ' . ; ' . . . , , 

Avverte quindi che il giotiio IS oor,r..,] 
mese seguirà l'apertura e ^no dai detto' 
giorno tutti avranpo diritta .di. servii;-
sep.a, . , , , , . ' • ' 

La iarllTa per le comunlcaéloiil., sarà ' 
di 10 cent, ogni 5 minuti di sonversà-
zvòne. 

Per i signori abbonati l'nso dell'ap­
parato è gratuito, ' 
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(188M858). 

CAPITOLO PRIMO. 

(Coatioaaiiono e fine), 

La rWotBEjone di Berlino de\ 1848 — 
Vita privata della famiglia priuoipe-
aaa — KiA maggiore dei priaolpo ~ 
Suo psdre lo presenta come atflaiala 
alle troppe ~ Mloenilone dnl re'Fe-
détiòo -I" Ooglielmb IV — Primi di­
sborsi dei prlnelpe — Il prioo>pe ò 
nÀDdato all'UnÌTertit& di Bonn. 

Fa i/él'p1& bel periodo del aaoi studi 
» della eoa vita di adolesoente ohe il 
•priDcipe udì uà giorno l'iniurrozioaa 
battere al)a porta del paleeco psteroo. 

'Nòii k questo il luogo di -^ascootare 
Io perpezià' di un "[oo«itaedto diretto 
ooBtro it regime militare e ohe si coj-
oeair^ splU pertoas di oolai obe 6 stato 
KineerDitloiie di questo'regime, senta 
eiter'e dlCettsmeote aesooiala alle gesta 
ed agli errori'del governaoti. 

Nel tempo ebe il priupipe di Prussia 
4Teva ceroaìo on esilo provvisorio ia 
togbiitetra, la '' sua futsigila rimase 
K' Postdaot, dove 11 re P^diirleo Gu-
{llialmo IV'ti era portato iaeciaodo, la 
qn quarto d'ora "ài d'isg^axie, la sua oa-

pitel». . - . ! . . 
' Il palatzo prinoipesoo di Berlino non 

erft gòampato' al saocheggio ohe io gra-
sia ali'mtarvenlo risoluto dei corpi ar­
mati,, (iègii gtudeóti e dei borghesi. Po-
•tiiao), ben. gnsidtto dalle troppe riti-
rateai da Berlino, ara fuori dagli sooil-
Tolgimeiiti popolari. 

I po;J!éri reali, scassi per un momento, 
ripresero il loro ascéndente sullo masse, 
faaeD4o tuttavia delle grandi ooocessioal 
alla, idee liberali, 

II 6 giugno, li principe di Prussia 
tee» Titoroo 'a Betiino, pe> Ure atto di 
adiitioue al regime onetituTiioniilé, tenen-
dii'iri itittavia in distarte dàlia dlrezijoe 
degli aSiiri. 
,-'ll B.eooDdo moto dell'anno IK4S passò 

per il giovane p,r>noige la su raoi^gli-
meóio~ di' spirito! Vér|iò f̂ ati«ie egli {eoe 
un»' visita si suoi eivi a Weimar, dove 
vide per ia prima volta la duchessa 01 
Oi'fòiinsi' ohe' si trovava presso I suoi 
diie 8gli, il conte di' Parigi e la da-
oî essa di Chartrea. 0\ là egli ebbe a-
gio. di: Qsearvara il «resoecte conflitto 
tra la corona e 1' assemblea nazionale;-
ia rottura tra i due poteri, il procederb 
dei'movimento rivotuziónario,! 

Bgli si trovò, Inslemo a suo padre, a 
fiasco del re,, nella solenne udienza dei 
3 aprilo 1849, quando Questi-rifiutò la 

corona im êrJAtB di Prussia, cdirtsgU 
dal Parlaineaio nazionale. 

Uscendo it giovine priaelpa dall'udien* 
za reale aveva cercato-e trovato una 
coDsoiaziobe' presso la prioclpeeaa di 
Prussia. 

8, Àf PBNBiais 

»1 l 'Ti lDO 
•RO.YELLA 

— Quale? — dine II. co lasso con un 
gorrieo malizioso ' ~ quale? Ma< lei non 
Ba»ì, • • 

— Nossignore, come è vero ohe ' soo' 
qui. 

'~- Sé r.oa sapeste — gli' sussurrò il 
Ticino Ambrogio' — non sareste qui i 

C'èra iju»' ooa'altro sutlo I Parava 
impossibile che tuttoMn q'Uel gioroo do­
vesse. >etsere .mistero.. E .tornò nel silen--
zia,, aiigi'uoloso di prima,, non potendo 
supporto quel fosse questa fortuoa::ch} 
era andata ad mconirare i Oerm»ni. 

Ad uti tratto gli evenne un'idea: Che 
la signorina si facesae sposa ado qual­
cun.'àltfo oche volessoi burlarsi dei 
suo amore f 

A, poco e poco 11. dubbio divenne cer­
tezza: ini mente .scombussolata ''si per­
dette affatto, a-quei nuovo colpo e'si 
precipitò alla pprits.,oome uu invaso. , 

'H''oplos80'''gff«'pt^?ió.b! fÒ!8t!ÌD'6bhtl 
e pòi 'vfa dietro "a,, lii'l rovesciando tin' 
piatto'di leccornie, fatica speciale delia 
eii'nisrina. '' ' " i 

— Si 'firmi I Si fermi 1' Dove va» E j 
quél̂  oon,t't)? > * ' > - " ' • . ' ' j' 

Oibrgh) tornò'indietro. Oramai la era • 
Btab>lita, ,Dopo tutto sarebbe andato a 'j 
buttarsi'iti Po. • • "•' ' ì 

It' babbo enirò in' una stanza vicina ) 

Oli studi militar: di lui avevano prò-
ceduto di p^rl passo eoo quelli saienli-
flci. D.!gli ufflclai! di stato maggioro lo 
avevano iniziato nelle diverse parti del­
l'arte della guerra. 

Il suo goveróatore, generale d'Unrub, 
essendo, caduto ammalato,' tu rimpiat-
zato dal colonnella Fischer, ufSclale 
assai stimato détt'éBerc{to,'o ohe veniva 
da Francoforte, doye avev» seguito da 
visi'no le evoluzioni del movimento uni­
tario. Il pricoipe compiva allora 18 anni, 
epoca della maggiorità per i principi 
prussiani. 

Il grado d'utflpiale fino a qaol giorno 
onbridoo, divelta allora p<<r essi una 
realtà, e nel medesimo tempo sono ri­
cevuti Bulennemente dui capitolato del* 
l'ordine dell'.ii}ui;a Ntra, 

Il 3 maggio, il principe di Prussia, 
presentò infatti UQ Aglio come uCiloiaie 
alla oompiignia scelta dei primo reggi- { 
mento delÌA guardia reale, ( 

e Mio figlio — disse agli ufficiali riu- > 
niti — entra adesso nelle vostre file ' 
per il.regolare servizio. Sparo che egli 
farà.onore al eoo noma s ai suoi ante­
nati. Me ne è garante lo spirito turni-
to^ii da DIO e non da noi. Qaanto a te, 
figlio mio, lo ti usguro di trovare un ' 
giorno ciò ohe tuo padre ha rinvenuto 
altre volte in mezzo ai suoi camerati. 
Signori, è stata' 11 più grande gioia prò- ' 
vata in vita mia, quella di vedete ohe 
la fedelini e la simpatia dei miei subor­
dinati non sono venute meno nei giorpi 
della sventura da lontano e d'appresso. 
Ecco ciò che io auguro ancori e te : e 
adesso va a' furo il tuo dovere I , 

loimadtineute, il principe di Prussia 
pani pel sud della Qermaala:ave.ndo 
ricevuto l'incarico di andarvi a repri­
mere i' insurrezione del granducato di 
Baden. 

S,î a. figlio,:però non llacisp.mpagnò, non. 
easeudsi voluto In alto luogo atsociare 
il giovine principe all'opera sunguiuosa 
dalla guerra civile. 

.'Cigli Cô '̂ ' 9 Poatdam, dove fu. cele­
brata, il 18 ottobre, la teste, della sua 
ma'ggioilti. 

La SUB investitura come cavaliere 
dell'Aquila Nera ebbe, luogo ài nuovo 
palazzo di Postdam; il re Federico <.'tt-
glieimo'- IV presiedoT» qaesla oori-
raonl». ' 

Insieme ai'principi furono rioavuli il 

•"'""'"'"""' i ' / " • 

—'Io non ho'nulla da dirvi. 
— Animo, animo.'-Io hon limo m 

steri I Sjpiégatevì, È' meglio por voi e 
per me.' ' ' , 

Mtateri 1 Che misteri ' poteva avere 
GìoKglo'J E t'«'qtii. •'• • •" 

— Ma maamma, ia lettera parla'' 
chiaro,'Vai avete qualche cosoi'da dirmi. 

^j- Io? l̂on capisco; B'gnoro'l'Che 
lettera? . " ' • '• 

— Sbrigatevi,- '-^ disse l'altro cpn 
impeto crisscente — vbf''-sapete' tutto, 
dovete parlare I-' 

'OiorgiO ^rimaneva immobile col cupo 
chino e le ginocchia piegate cosi ohe 
Booiigliàva ad un gigante puoio d'in­
terrogazione. ;i - I 

— Ma se SOR parlate,.ae avete cer­
cato d'ingannarmi, la-an'dr& male, si­
gnore I 

• — D'ingannarvi ? 
— Ab, non parlate 1 Ah, voi avete 

perduto )BÌa figliai 
.— Io ilo pàrduio vostra figlia 1 Io 

ho scritto lettere? -r- disse Oiorgio ac­
costandosi alla porta. 

j — Ah meutitara I.Ah.bnglardo l.-Ouar-
Idale. , - '! • 
-< B toccatasi la tasca ne eatrasso un 

macao di carte e dopo averle scorse 
tutte, disse : - -1 

—..'Ah,' non ò qui,.aspettate un ma> 
mento. ' 
' E uscì di galoppo. 

lu' quel momento, dall' altro usalo fa­
ceva capolino la signorivia Enriohetta, 
che disse : 

-~ Dite ohe elote stolto voi.ascrivere 
la. lotterà,, e rispondetegli come dice la 
lettiìra. 

— Ma signorina... io... non so... 
'' S'accorse di di parlare alla porta. Il 

generale oonte di Brandehourg, e il ge­
nerate di 'Wrao^el ; dei quali l'uno ave­
va sciolto l'aisetnblea naaiOData rivola-
zionarla, l'altro aveva occupato militar­
mente — ia questa stssaa ocMsioDt — 
la cittì di Berlino. 

Furono padrini it\, prlDoipe i prin-
pi Adalberto 'e Federico Carlo suoi ò«-
gioì. 

Il re rivesti il principe dei ms.nto e 
del collare dett'Ordiiie, Indirizzandogli 
una allocuxìaoe che ha l'improAta vera 
del SCO spirito mistico penetrato da fede 

; monarchica. 
I « A soli dialetto anni ~ disee il re 
I tu ootrì .a(|ttf..part$ dqll'asa,coia3Ìi;pe la 
, più onorifica ohe conti la PruBsia, Pensa 
I un po' che voglia dire questo, f̂oi tutti 
I aeniiaipo, e io spero ah# lo senta anche 
I t^, ebe saiiebbe dannoa» per un giovapa 
I ambire soltanto vani onori s ima mlra-
j re a idee di ordine più elevato,-
I I no*tri padri l'hanno intesa cosi : 

giragli occhl'intorno a questa auls. 

I rlc^ .̂nto jgs/- ,^<^lJl, it sapriup^uto del. 
santo battesimo, garanEia di-'eterna sàU 
vezza. 

I Si, per niente; queita parola rende u-
I mila ogni nubile onora. 
j Adfsso è ancora p«r nléftte ' ohe tu 

sei Incalzato ai supremi onori di questo 
Ordine, • r • 

I Questo pensiero t'Indichi la m' olerà 
conveniente a degna con cui tu dovrai 
accettare questi onori. 

I Ma qiiestj), pensiero ti incoraggi an-
che — sn'pratutto in un'epoca datasi al 

, culto delle cose vane e vili, a quello 
' della fellonia — a divauire un vero mo­

dello di umiltà cristiana, di vigore ca-
, vallereeco, di spirito elevat«, dì fedeltà 
, completi. 

Solamente a tal condizione, tn diver 
rai un ornamento della nostra cavalle- '! 
ri'a, dej nostro •«g.fjbp, ,ffiA«'e, glorioijo 
esercito e del poàtfo nome. 

Allora questa cerimonia ti consolerà 
0̂ 11)1 tua via spinosa ohe i sovrani co-
sciéozî osl' devono percorrere in ogni tem­
po, maapeoiiilmeote òggi. 

Ohe Iddio ti î iuti nella dura bisn-
gna 1 > 

M«no cerimonioso e di natura più in­
tima tu.il ricevimento al oastollo di Ba-
beìaberg, residenza estiva del princ'pa di 
Prussia nei dintorni di Potsdam. 

El là cha i parenti presero parte per 
primi agli onori della giornata. 

E ia giornata tu particolarmante ono­
rifica per la principessa Augusta ohe a-
veva dii;etto l'educazione di suo Aglio 

divenuto oramai un giovane compito 
sotto ogni rapporto. 

Felini tata da uno del presenti, la 
priooipesea replicò: «Ho allevato mio 
figlio ueiramore della patria, e spero 
che liti buona prova ». 

In quMta oecasione il giovane prin­
cipe cominciò a rioevere per la prima 
volta. 

DépulazioKi arrivarono da ogni luogo 
per presentargli la loro feliclttizioul. 

Nel '.uiim.oro di queste sì .trovava sp-, 
che la muaicipalitì di Postdum, terra 
natala dol giovine prinolpe. 

Il principe rispnsela con molta mo­
destia : " Sono ancora molto giovpnei 
ma intendo prepararmi con molto ar­
dore per trovarmi all'alttizza della mia 
mìsBloDo storzandomi di adempiete 1 d.o-
veri co^^anjdatimi dà Dio ». 

Anche al corpo municipale della città 
di Braiidebotirgi ì.l prinp'pe disse che 
* l'e^ùmpio dei 'suoi aoten'aii l'impegné-
rebbs — il giorno ,ln cui avrebbe tra 
mani lo scettro — a estere un re fedele 
pel suo -pòpolo », ' 

I suoi Biini''d! studio non erano ter-
migatt. ' 

II principe — some lo deaidétavano 
i suoi parenti — doveva vivere pef un 
certo teoipo della vita intellettuale della 
gio.vaaiù tedesos, conoscere il modO:di 
pensare delie popolazioni, istruirsi''alle', 
medesime sorgauti'e cogli stessi mezzi 
dei sudi compatrioti, suoi fpturl sndf. 
diti. . , 

- Era un correttivo dei vecchi sisteiAI: 
per la prima volta un erede del tropo 
degli Holies/iollern era ìiiWato a fare ) 
propri eiudi. In n^ .̂ scuola'di i^j^gjia-
mento piibblioo, 

'IN GERM^ANI'A 

Da quando lo Sohuize-Delitsch loco-
minciò quella sua propaganda à favore-
delie cooperativo, ode gli ha asalcurafa 
la più nobile gloria onde èossa vantarsi 
ao, uo^aa, q|iell^ .cioè che è.-ascompf; 
goata dal vantaggio e dalla gratitudine! 
d|l popolo, il. nui]|iero iJiilla BqpĴ t̂  fon-
datjii. tjiji.ondo il z.uó sistema ascende In 

blano doralo coatrlbulrs «Ilo sviluppo 
del credito in Oermanta tutte queste 
società, phe si crede avranno insieme 
compiuto delie cooperazioDi per 1' am­
montale dì oltre 8 miliardi, dalla loto -
tondatlone rispettiva fino al pre­
sente. 

l i t cifra di 4o00 gocleti, che ab­
biano dato più sopra, non .ò,,"p,et(i ut-
fìoialc, benché forse aia la p'ù e-
satta. 

lav.eae, nel resoconto delle asancia-
sloni cooperative a tutto il 1886 il 
loro numero totale non enpera 4488, 
contro 4170 ohe erano al fiaire del 
1886. fi doidpo peri oo&ttàtara II con' 
giderovole aumento ohe questa beuefloa 
specie di eqoietà, ba avuto antiho nel­
l'anno decorso, aibbene perdurino an­
cora le coudizìooi sfavorevoli che da 
qualche.apuo impeditao'ao il:loro pieno 
sviluppo.. 

Di questo 4488 assopìoziiini, esistr-stl 
alla fine dei 1886. 2135 sono unioni di 

.credito, J672 sono società di produzio­
ne, 606 socittà di consumo e 35 di co­
struzione. 

Alla fine d l̂ 1886, invece, vi prano 
sole 2113 uomini di credito, 1837 so­
cietà di produzione,' 883 società di con­
sumo e 83 di oostruzlone. 

L'aumento,avveantq nel d<>oar89 apiio 
è,stato guiudi di j,^.pii)|onl di credito, 
di b ĵi 285 società dL^pibdozione, di 14 
società di consumo ie di 'due società di 
oostruaione. 

Il maggior I sviluppò ài . qû aj'î  ,aa90-
oiazioni ^ staio dato dunque dalle so­
cietà .di produzione. Fra esse poi il più 
grande aumento si è verificato nello 
società rurali, ohe anmeotarouo nisote-
m'eno che di 108, e nelle latteria sn-
ciaiii, otte creb[i,srn ben di 87, 

Questa specie di assoaiasloai à quella 
che risponde di più ai bisogni della po­
polazione, a gindicaro dallo s'viluppo ohe 
ha pr'eao. 

il bisogno crescente di abitazioni, e 
la neceasì.̂ à di case sane e a buon mer­
cato per le classi povere, promettono 
anche uno sviluppo importante alle so­
cietà di costruzioni. 

R'giiardo agli armenti suddetti, biso­
gna ricordare oba lo società cooperativa 
esistenti io Germania alla fine del 1886 

GérmSni» ài oltrt) 4B00. f auperano le 4500, banche i dati sopra 
Questa 4500 associatioai contano ini ^ riferiti siano atatl raocoiif,oo(( la mag-

.( 
-1- V avete eoritta voi 1 ~ tuonò il 

cplosio, ' • 
•—'Sì — balb-ttò l'altro, treniand,o, 
- - E-ohe cosa-pensato' di fare? ' 
—- Quello ohe.,, dice..: là... lotterà I' 
— Ma dunque allora va''bènissimo, 

sono contento, ('veramente cont(>Qto '—-' 
e, distesa la sua mano, vi.aoflòeò'quella 
di 'Giorgio. . ' ' • •' ' 

— Sila-perchè non dicevate nulla?.:. 
Hi fa lo stéssol •""- ' " ',' •••••• 

E'Uscl fjonÀolnndo, , ': 
•E 0'ors!ib?"Gior(?ia aspettava la fl'oe 

degli eventi,' annichilito da tutto ' qu'ì)l 
mietoro, '' •• < • : 

L'aspettativa non tu lunga. Foco 
donò entrò nella cimerà il colntiso, la 
su'a'lDfltà 000 póievis'ohiamargrirtsrz'), 
e la figlia. 

Il padre allora con voce traetcà e-

sìemp più di un milione e mezisq di 
eooi, con un capitale d'aseroitio coni-
plasaivsmeote maggiore di 800 miliooi 
di marchi, dei quali 300 cóstitaìscono 
il loro-oiipltale propriamente e'600mì-
lioaì i depositi e prestiti, 

É agavole itrgomeritara quanto a^ 

e fece cenno a Giórgio'ohelo seguis'àé, , . , 
Entrato nella sala, il colosso gì piantò | dolosao ellorn entrò oon una lotterà iq 
solidamente'BUI (àicchi e disse:' ' ' { mano, , , , ' 

i-i'Sèi avete àBalehe c'osa da dirmi ~ Ecco la lettera. Guardatola! I . - „ ,. 
cono pronto ad oaooitarvi, Giorgio si tirò indietro UnftantlQO ed padre — m u figlia spos; 

aiorgiò'tè feiiarSò'spaventato. osservò la carta, I Giorgio Volpini, 

— Figli)!, abbraccia II tuo eposo e 
siate telici I -' 

La figlia si av.inzò e ataae là mano, 
ma Otiirgio Indietreggiò, aoasspò l'aria 
coli» mani' e precipitò al soòlo.' 

Madre e figlia diedero un grido, ma 
il padre per iranquillizzar.il disse : 

-^ La .troppa gioia lo b« fotto vebrr 
meno, ifi'tanto''limidol -^ E, 'bjaq p«-
recohie formidabili trogai-oni 'è' profi:̂  
mézióni d'aceto lo fecero tcirqar'e in'̂ àè;. 

— Su'sn, state,allegro,' o\'r,a genero, 
gon cose ohe càpita'no ! ' 

Giorgia non ne fìbteva più, dxsiderav.fi  
d' morire, era- troppo lungo aoJfrjré, àn 
troppo e immeritato'scheroo, ' 

l^n ia madre, avvicinatasi sita porta, 
diséh ai 'due che'eraap acora a tavola: 

•^ Entrino, aigindri. 
rdue entrarono e Giorgio si aspet­

tava, si augurava tre morti. ' 
Ecco signoti — diBje tuonando II 

1 il' signor 

I due ai morsero il labbro .Inferiore, 
poi il sa[/eriaré, poi tutti' àdu^'ji) »oî  
vòlta, e avvióiniindoii alta fànoLulln, 
dissero i 

-^'Ci 'r'aile^riaiì^' della fortuna di 
tanto marito 1 ' ' . ,' 

Poscia, rivoltini, a Gjprgio.i , ^^ 
— fi anche con lèi di tanta mò-

B l j * '. • , •'," ' • " • ' . . ' , 
Poscia, chiedendo licenza, qaal,rpna, 

mordendosi anche la lincua.a chTadendo 
ip'ugniA, .;',,"• -, . : \ : " . - . 

— 'Ma almeìiq mi pagbe '̂ài il debiti; 
— disse Ainljrógio Friuli, 'mina9J)iBndO|, 
col' dito IÉL porta, ' • ,' ' 

Giorgio era riqsasio imniol;lle, istupi­
dito, Pareya'don'Bartolo, Ma altroché, 
don Bartoio.i... 

La signorina per toglierlo ^a qmll.à', 
aìnpidijà, io pteae, per un bcjioeio e lo' 
condusse nell'altra camera. 

,-7- Lei uotì CBpiBpe.'— Disse. 
A'ftrò'flhe oî pire I; Sospirò, É «no, 

Ma il Po nvi a-

glor accuratezza, 
. N^lle cifre che abbiamo raccolte più 

sopra non si compresero le casse rurali 
di prestiti, fondata secondo 11 sistema 
Eelffeisen, 

Progressi notevoli furono pare fatti 
nei 1886 dalle sstoiiazlnni cooperative 

scherzo che mi si' fa, 
apét'ta,' ' ' ' 

'— I | Po? Che e'en,tp i| I^o?, 
-^ irFò'c'entra sf perchè an'drÒ ad 

allogarmi, ,' 
. — Ahi.,, Ma prima ascolti, ]i(jp pa­
dre aveva in mano una lettera, 

•_'ói'à.' 
— .Quella lettera e'gll' crqd8.,5h.e ,ì 

l'obbAte'ae'i'ittà'vo'i, ,, ' 
p IbJ, '"'••'" , •• 
— S'ioVirb, Invece l'ho scritta io, 
— Vói? ^ ' 
—.Siflurb ? . 
— Anche voli,., ^ e , U Po,;,m,l a-

hpetta. '" I, ' 
— Aspetti pure. È dnoqî y voi qo^ 

sapreti ctie, cosa contiene la ^tté^j). 
—̂  Cba'coaa ho d» sapere? . , . , . , , , 
—' .Î 'ilidirò 19';,Prima A\.\ t.i;(fitqjdetto' 

dirvi ohe mi, e/p afcorlà c^e vói mi a-
mavate:" ' ' , 

'— Ah 1.., Il' Po I,.; Po 1„. i l »̂p 1..,. 
- r Asji.ettj ptt̂ g. E, perojò. 

che VOI non «ì aareate spiegalo e non 
mi avreste doma^dato^ a mio padre, 
m.eqtre ero già, aiata chiesta da quei 
due che sono usciti, bo, scritto una let­
tera, che, feci credere scritta da voi, 
colla, quaje ero richiesta la isposa. 

— Qh I. 
—; .Mio padre sulla prime non voleva 

accattare, ma dio'r.o le mie preghieru 
accettò, tanto pi,ù che., anch'-egli s' era 
aî corto che quei due.mi v.olevano per 
le.mit! ricabsjize. 

— Ohe ricchezze? 
—: Perchè io ho ereditato 604.mila 

lire da un zio materno. Bo fatto 
bene? . . . 

—- lilà io non so nulla I Non ca­
pisco I, 

Bugiardo I Era. allora che comiociava 
a 9api,re. Qap>va qpiala ,ei;a la recante 
imme.òsa fortuna toccata alla più baila 
fanciulla dol crgato ; capiva: perchè gli 
amiti gl,i avevano .fatte quelle prop(9te 
di accomodamento. 

—;. M« vosii;o padwi. "ha cosa h\ 
detto ai quei due ? 

— Disse senipliaamepte obe io ero 
vostra ,spQsa. 

— Ab; e<5po, per.chS sapevano, ecco 
spleg.ato tatto, jjii opme; avete fatto voi 
a sapjrB?.., /\ 

A|), le donaci,,, ' . . : 

Tre ssfe,dopo luogo.la rive del Po 
.un.giovaae.ed. una fanciulla, stavano 
\ osserVHodo le onde che si acoavftliavano 
,80s,t^ptemente. La-luna rotonda «.tersa, 
,c'ome il piattello di sfregia il tiarbiere, 
,ammjcaava dall'alto,, 
I tjae^tp. fa] tir teiqa ,dei; versi che si 
ipubljlioivraoa io ocóasione delle nozze 
,di Qiprgjo Volpini con Egrichotta Ger-
.Q>aî ì, I., 

. I .m,ailgai I9. chiamarono : Il suicidio 
„di Oip.rgip. , 

Era Vero ? SiQpntA Viti), 
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rurali. Secoodo !a rejaìloò'e •d«Ua"'pré-
B\daazB, ette tono ora io numera di 
600 in tatto, contano luBiema ÌS2,5S1 
eool,'raggruppati -In- nove «Dioof par*' 
Elali. '. • • 

Qaesto Buinero di soci aon è òer^a-
loeute esigno, qoHndo si riflatta uli'ilik-
dole specinle di questa spnaie di aoòletì, 
è aita olmce di persone nba ne tor­
nisco quHsl Moluslvamente I, eompo* 
nenti. 

È etnta poi fondata ttollit Sl'p l̂a nna 
nuova, (fotone, (][uella cioè d^lle latterie 
•odali, in seguito all'Jinpalso dato nel-
1* aatambles generale dall' UnsoFte delle 
*00p'érat!ve' rUralt.! •' 

Le aocistà'cooperative lii GeràiatìiB 
BODO cò'ó'c'di'Qaiè tra. loro dell' Unióne gè-
««ralt'i ,i« ql»§il?. si divide lo 83. .unioni 
parziali o locali, ripartite fra le varie 
provincia dell'impero. 

Se dopo aver ejamloalo, benché af­
fatto superfioialmente, quello alituzioai 
nella loro vita e svilnppa In Qî rinanln; 
ivoi ci volgiamo a conald»rare il loro 
numero attuale in Italia, dovremmo rt-
Biiinerue furai scoraggiati. Ma se te-
Diurno conto invece ohe ot'l 1870 oe 
avevamo appeua posbiasìnie, e obe ora 
siamo giunti nd àverno un num«ro circa 
diisoi volte maggltfro.̂ di quello origina­
rio, dovremmo eongratularci. oon noli 
Bteaal dei grande'prógreaao' che in ciò 
abb'amd tiit'td,',* 

Slamo c^ti^WTsnaofti^ftint^Bi ì|j'' 
uno avilupp^fìoiòpléto di ijsisata •' hhii)-
Dea forma di,aa8ociazionl, ma ataina 
anlla 'bii'>><^?^i'B.abbiamo. fatto più 
progreaao> Ài«qui>lah« altra nationéi' e 
anche di parecchie altre fra eeae, per 
0QÌ & a sperare .che ti mirabile istituto 
della «ooperasiooe, in cai. é ^anta patta 
deli'avvenire eoorìoólibb b'a'sio'uais, pren­
derà onovo e p ù vigoroBO inereià'eoto 
In Ualla, du]?é,'le-jideB;.«fé!*\e, buopr 
hanno Beinpró'tt'0*iHb''nù' ti 
pizie a svìlnpparal. 

teiteno prò-

Figtietta. 

DALLà mmmik 
(Campo militare a Trave-

Bl^ci QuBBt'aDiJO li. campo militare par 
le nianovre estive ai terrà nel distretto 
di Spiiimbergii Maniago, e precisamente 
in .teucre di Travsslo. 

Vi prenderanno parte doo reggimenti 
di caY>ilieriu, dne reggimenti di fanteria, 
unrcggimcnio di bersaglieri, e due-batn 
terie di urtiglierla. 

P e r q u e s t i o n i d i s l u o e o . A 
M jano li 6 curr. par questioni di giuoco 
Di MHZSO Qiambateia riportò diversi 
contusioni per colpi di bastone ad opera 
del conterrazzaDO Meoioi Valentino.' 

U n ' a r r e s t o , . , il 86)̂ op,r,r. in Divi­
dale dei Friuli d'urii'uteV!a>"pubbiicsi fe­
sta da buljo M<''ft̂ ''Q''/̂ jli'8!.'Ceroav& ad 
attaoar brigi)^<ot)a.;v,éa(i<; a'^restata^Hi 
càrBbinÌ6ri,'e,;ìife t'tftwio.'in' po88eas™di 
nocultelb di dimensioni proibite. 

Processo per Assassinio 
Tori ivut t i - a:o£folta.tti 

C o r t e d ' A s s i c i o d i U d i n e . V-
dieni!» deil'll maggio. ,..•̂ ., ].;• 

Pre«. oav, Soarienzl -~ p. ;M.j;o8V. 
Fsvaietti — Difensori avv, baratti e 
D'Agostini per Toniutti, Gosétti e 6a-
schiera per ^offulutti..| , - .*,-;.( 

La sala'è ' affóìlata sì i'(Jaràl>ìnleri' 
trovano dìCflcoltà di trattenere il pub­
blico ohe insiste di tntrare sebbene non 
ci sia più sp zio. 

Couiuuia l'assunzione dei testimoni. 
Cossio .4nj;el<< presta giuramento, ma 

dietro osservBsioni dei difensori del To-
matti i quali faa'iu presente che il te-
stimto è, qnar,nljiple,̂ ;l',lil5.sî j)pî  FJfjji,-
deuce dioniKra,allora'che il giuramentp 
81 avrà per.'noa'pio'stàto,",• •', ';, i-" 

Posola il testimonio depone. 
Verso In 9 pom. del giorno 11 set­

tembre 1887 mi trovava nella birreria 
di La gì Moretti in compagnia di mio 
fratello Oiov. Batta e dei miei cogmi 
Zilli,Pietro e Giuseppe Cossio. Uscimmo 
dalla birreria e ci dlMgemaio rervo casa 
per la •sWaHg'dt* éÌBoWi:\\Uiai^'M 
porta Ve^ezi^j(0; ppijta •.OrS'.!^???!-'^; 
Fummo raggiùngi da!Tdq,ini'f,i' ciattó lile.' 
neaite il.'^ftatéì'iiidiììim.coipciì'ilQia' 
seppe COSSIO. 

PreMenle — Era solo t 
TfSt. — No, era in compagnia con 

Toffólutti, ma questo «ì. raggiguBe dopo 
che Meneatte sveva dato il colpa e prese 
Tita, miO fratolio, par le" bracci», To^ 
olutti diede un colpo anche a me, anzi 
ne ebbi tre ferite perchè essendo caduti 

nst toiift'Io e ToiiitiUi quest i 'è l . rialzò 
e mi diede altri;d«(«i6ól|^^, 

D i s t r o richiesta della difesa del To-
nlnttl e precisamente dell'avv, Caratti 
j l ' feóe dar' lettura di tiA' brano della 
'dép'dsiÉIoòe scritta del' tettiitaoniò rii^«' 
r^nteai al-mou><>nto delia lotta, «Avevamo 
fiitta poci «trada (legge 11 Presidente) ^ 
dopo Staaipetta,'trQvaa'itosi lo'Ziilt a l l a ' 
aioistrs, Il Oiussppe Cassio nel mezzo 
ed ' un pòoo aVab'ti del primo ; io alla 
destra a livello dello '7.1111 ed il Oiov. 
Batt. Ooasiodi pochi passi avanti quando 
Impi'uvviaameuto una persona ptsio coma 
lampo davanti nlloZilli alia aua sinistra 
e tenendo imfijgiiato an soltello diade 
nu «oipo al petto' di Oiaseppe Ooialo 
obe cadde riverso a t c r r l t » . 

Tesi. Oh. Bàtta Cossio — Avevamo 
peìrOornO'circa ottanta metri sulla strada 
di ttiroonvalleilone, quando Tnnliitll oi 
raggiunse e diede un colpo a ('} nseppe 
Odeiioi che' btid'd'e a terra. Allorn- Zilli 
iil«3s una spinta li Usneatte (Tooiuili) 
li quale pure cadde a terra, Z l l i sp-
profittò e gli diede delle pedate e dei 
pugni. Toffolutti si intromise e lo tirò 
prendendolo per là braoola e poi p r e » 
aucha me, 

Aw. Carabi — Mi prema sig. Fra-
sidonie di elab'lire, se è possibile, la 
posizione dello Zilli, se cioè stava a si-
nistTA del "Fooiutti quando quest'ultimo 
infetìie 11 oOipn, 

Il jtsstiaióiiio risponde in mùio poco 
ohiBro, ber'cui f n r i c h l e a t a ed acoon-
sentita iftiì lettura di una parie dei BUO 
diBposta.-clie suona cosi : II.Zilli fu au" 
obe ini ubila mlsébla nel primo ma-

.mento , e vidi questa cinque persone 
..tutt^Jn un gruppo ed abbracciarsi e 
'•pin|er8t in coofiiiidop, 

••••''!!!yiit. ZiKi P f e M ' — Vidi venire eoa-
tra di noi Tonmtti obe diede il colpo 

,.a. Giuseppe, . , , . 

Gra^'éolo la 'qfiel momento e venne 
•pòi irToffÒlulO, 

i o diedi Una apititi a Meneatte ohe 
.caddi) a- terra. 

Am. JSascAierit — Sig. Presidente sa-
téabs bene, per evitare equivoci, che 
il Toniutti lo si chlamaisB pel aoprsao-
me e pioè per Miineatte, 

,,• Rres, '\f« b^iti; va beno, 
•Test. B^sén'dir'a terra il M^noatte io 

?:li. diedi del pugni e delle pedate e Taf-
olutti mi prese allora per le epalle: 

,;gli diftd.i ap^ijiie, ^;|lpi un pu^no. 
' ' Dal Tórre Luigia — Senti a dire 
obe 1 Cossio nel giorno dulia Madonna 
turo.110 a B&'laVe Meneatte. Tre, quattro 
àniil' ti io faceva all'amore con Cossio 
Carlo. Un giorno al s i tmo hicootratl 
eoo Meneatte il qnale diresse ai Cosalo 
questo parole : o ferma o muri. 

Cossio ^ar(a — (iiipete e ò che ha 
dwtto la Dal 'torri'}. 

De Paoli Angelo, ' De,; Paoli Csli>8fe, 
Rigo Fransesr.o e De Pàoli Pietro — 
Riferiscnoo che nel domoni della Ma-

.donna (9 settembre) la gente dioeva 
oHé 1 Cosalo e Zilli erano stati a sfida­
re Meneaite. 

Cremtse Angelo — Raocouta ohe MS-
neatte provocò piii volte llomaneill 
Fra^cesto gettandogli io tèrra la pipa 

^a cfce dn.e o ire giorni prima del fallo 
'%B\Ì dird, da 'M«'aéàtte;: — Vogl io pren-
'^ere il 'ào)tnllu<;^l 'buio, Cossio e icol suo 
'•jSoi^elloi-.tjiijo Baedrgìie \ì boei. 

I.tj póij'èli dissi ih quell ' incontro — 
Qgjii)ti>v'ghe ne gàsta picai drìó la 
porta ? — Egli si vantava sempre di 
amiS^^isa're' e per questo gli feci tale 
osBSrvszIons, 

Bomoneili Francesco detto Bel — 
Meneait'i nei dooiani della Midono.a mi 
disse che sxpeva che i Cossio ed i 'ZIli 
erano slati a parlare male di lui e cbe 
iptaiideva vend.iii.arai di Goaaio o.di Z l l i 
I^ie'^o, per pbi frangiare anche me. 
'; lii così' dirV'."mi gettò;, io terra, oon 
ODO'sobi'ffo I la p'pa. Nel giorno 11 
settembre Meneato passò verao le 6 

ii4atti^a."'da 'Stiia ff\a ^'tf^tì^ada: ièi 
Cosalo mi disae 'che in quel giórno o coi 
pugni ,e,0S)| .pfiituilo l'uvre.btfe finità co.D 
quei dnis i.df GérVasutto; aijohe pe.do-'i 
vessa aspettarli sulla porla d'ella chiesa 
di S. Giorgio, 

Io nel dopo pranza avvertii di ciò 
Cossio Carlo e Z'Ili Pietro I quali non 
mostrarono di prendere sul serio le 

,.(9ia popoli». . ; : 
' 'Yei'etlorii _Giopqn;ii, Falrii Pietro, 
•Micoiii '.ing'ehi Rìg» Pietro, Bendolli 
Valentino, fJasiianuirt duieppe depon­
gono su circoataiize affatto aocpsaorié, 

Pe/tegrini Sante — Soatii il Touiutti 
quando era da Stampel la nella sera 
dell' 11 eettembre a gridare cbe voleva 
vedere lo stila di quei bull ohe erano 
stati â  sfidarlo, e eoi) dicendo g{ì mo» 

• 'sfravki'qtótttè'jSi^^iiiff.* = • " • ' ' : • ' • -

ijs'JLToff?!"*"' "W. P/" P 'W^tV- : • , 
.j?l4ji(in'«'/ln(o;«jo r - Nella blrreria'di 

fMoìettit'ìéìDlt^iòhb' 'lIlBtìèat^) ti>: ba'préaaé-
dicendo un corpo — questa sera noi 
va a casa — In nn tavolo poco' iii> 
stante erano i Cassio ed il Z<l>i. Toffo-
lutti era i.n birreria con Meneatte, 
• PrsBt'sini tttifft — Vidi da Stampetta 
il Tomutti e il Tofi'olatti, ma non erano 
aes leme: il ToSoluiti ballava, 

eri Hicodemo — Mi fu raccon­

tato poco dopo il fatto che autore dei, 
ferlmenfto ora statò Mair^attd a là voce 
pubblici dioeva molto male di in', men­
tre del Ti'ffolutti sentii «he era un 
buon giovane, 

Panigulli luigi—Poco dopo il fatto,' 
Meneatte e To&oluttl si avvicinarono a 
Ini per dirlgersi 'à CKÌI , Toffolutti si 
attaccò ili alio braclclo perch'è ùlibrisoa 
e taceva lungo la strada. loveco Ms-
neatto ha cominaiaio a dira che è stato 
lui quiillo che ha ferito e obe il col­
tello aveva peoptralo Suo al manico. 
Fu acceso un zolf-nello per vedi-re ee 
Meneatte er-t apnrco di sangue. 

Tatiana Giuseppa — Naira che Me­
neatte era temniu in paese e cbe aveva 
cattiva fi ma, mintra ti Toffolutti la 
aveva meno cattiva. 

Avo. Goletti — S'gaor Presidente, la 
pregherei di Ur dar lettura del deposto 
di questa testimonio nella parta ohe ri­
guarda Toffiilntti. 

- - Il Ti.ffjlusl (sì léggp) lo ho sem­
pre ooao'Cluto per un buon giovano a 
tutti in qneliu aera dicevano che pare­
va impossibile avesse tenuto mano al 
ToDluttj. 

Tetl, — Confermo quanto ho det tos i 
giudice e obe qui ripeto, 

Ctrimbelli Giuseppe mareaoiallo dei cfi-
rab nieri — Conferma il rnpporto da 
lui f>tto all'autcìrit-j nel 12 settembre, 
nel quale racconta come avvenne^ l'as­
sassinio nella sera precedente, 

Oamiant Carlo vice brigadiere del ca. 
rsbiaieri. — Quando arrestai il TofiTo-
lutti mi diceva dapprima ohe non era 
alato sol Toniuttì e poi ammise di es­
sersi trovalo assieme a che ha dato dal 
pugni. 

Uè Domenico vice ispettore di P. S, — 
Asaonsa.informazioQi riguardo agli im­
putati le quali riuscirono favorevoli al 
Toffolutti e può anche dira che fra Itti 
e il Tonintti oon o' era intimità, 

SsBuriti coA i testimoni d'àocusa 
venne sospesa l'udienza a timesaa ad 
oggi per l'audizione del testimoni a di­
fesa e par le arringhi). 

NOTE BmOGIGHS 
Sapore o sonno. 

Appena i bachi si avvicinano a quella 
fase che chiamasi sonno, bisogna oam-
biarii, sccioccbà passino questa difficile 
orisi in un latto pulito od. asciutto. La 
imminenza del sopore-si j^i^vede (aoil ' 
mente a cagione dei siatomi che io pra-
oedoiio. 

Il baco mangia assai mnno; gli anelli 
coriispondenti all'asofigo (vulgo tcsla) 
B' ingrossano, la pelle divieun turgida e 
locenta; le contrazioni del vaso dorsale 
si raiient'ioo, e l'insetto diveota di co­
lore ohinni e quali trasparente; 

Sarebbe imp^rdooubile sn il ooltivs-
toro durante il sonno esponesse i bachi 
a correnti d'aria o a sbalz di tempe­
ratura, ovvero a scuotimenti a rumori 
ohe potessero disturbare il laborioso 
procosso del propriu rinnovamento. La 
temp.eratura ee si abbasaa un pochino 
non sarà no mala, ma sar(>bbe un io-
oonveoiente se la si facesse alzare giac­
ché in questo caso si costrioge il baco 
a sollecitare il tempo ohe gli è neces­
sario per compiere la propria muta. 

Anche sui bachi assxpiti 6 utiie, come 
abbiBtni) già detto, spargere la polvere 
di carbone, (vediaondiziom igrometriche). 

Sohiumature. 

AUórchò i bachi eieuo tutti sopiti, e 
scio, una piccola parte di essi sì. vede 
girovagare pei letti, si dispongano sopra 
1 cannicci le carte bucherate a vi ai 
sparga un Icggerissimb-strato di foglia 
trita BseooAo obe esige l'età. Quando i 
bachi girovaghi attratti all'odore della 
fuglia vi saranno risaliti, si trasportino 
eoo ;î utie'lB carte «ui catiniccl pù alti 
oyo la temperatura è p ù elevata ed ivi 
si appresti loro-il cibo fintanto obesi 
assopiscono iinóh'tsii. Questa operazione 
si obiaoia schinoiatiira ed è indispen­
sabile per manterere l'uguaglianza fra 
i bachi dimiirauti sullo atetso eauniocio. 

Si rammenti che i buchi BOO aempra 
girano per fame, ma talvolta possono 
farlo' p»robè non trovjino un posto ac-i 
concio ad attooonrvi con fili di seta la 
pelle di ohi debbono spogliarci: 

I i e P a g i n e V r l u l i k n e » Il quar­
to numero daiie /'agline Friulana, perio­
dico di letti-ratura e storia friulano, 
verrà messo in venditi» oggi, allo Snao-
cip Privative in Piazza Vittorio Bma-

. nneta'; ft'iistnb'uKafdómani i>f iSgòi,. 
. Eccone il. Sommario:. ., ,, . . 

La vklla dèllEìut, di À, Sómmavillé 
, ii-'Altri #éfsf ioaditi di ;P.<Zofutti'— 

La Messiad.e, (Cr.immento) tradotta da 
'CI P»™'nto'—^ Una latterà'In ifriulantì,' 
'. del 1553 — Una importante lettera 
! inedita di G. Aacoii — li% iepseode dal 

Qhif^'iel di Savorg'iao, V. Ostermun — 
L'ultimo restauro.del Duomo di Udine, 

i avv. A. Meaaeo —Spigolature storiche 
fr.uiane, Udine 1532-1601 (Note sincrone 

del DO. R. deRalmoadl)-^- Il ben e il mal 
b una rloeie' a'ta buine, P, Bonìnl — 
Une volte a nel, Maint Suuat. — Veo-
ohìe laggi, avv. E. D'Agostini -~ Una 
Invasione di locuste in Friuli nel seoolo 
XVl — Rioetarl popolar, Valentino 0 
sterman— Lia prima invasione dei fran­
casi 'In Frinii, (cent, e fine del Diario 
inedito di Loònteliì M<ffen) — Il fflitr-
lot aoaadolò», fiabe, X — Alla Patria, 
oda di Oiov. Batt, Zambelli —> Ogni 
volte une, 0 . 

it I I V r u i g o l l n o ». È uscito il 
numero 22 del frugrolt'n» giornale lllti' 
strato per i fanciulii che si pubblica in 
Mllnno tre volta al mese, 

Racoomandlamo questi utile pubbli-
oaziona ni b>bb', ed alle mumitie. 

Il prezza d'abbonamento è di L, 8,S5 
par un anno o di Lira li76 al se­
mestre. 

(i)l8«eirv«BÌonl m e t e o r o l o g l c l i e 
Staziono di U d i n e — R . Istituto Teonioo 

Maggio 11-12 ore 9 a. oreSp. ore 9 p. ere 9 a. 

Bar.rid.alO* 
>ltom.lie.lO 
liv. del mare 160.8 751.0 7530 753 9 
(Imid. relat. 63 55 76 -11 
Stato d, cielo coperto coperto misto sereno 
Actma cad.m 
2[direzicne 
£(vel.)LÌlom, 
Term.centig. 

6 — — Actma cad.m 
2[direzicne 
£(vel.)LÌlom, 
Term.centig. 

N13 UE NK N 
Actma cad.m 
2[direzicne 
£(vel.)LÌlom, 
Term.centig. 

9 16 9 7 

Actma cad.m 
2[direzicne 
£(vel.)LÌlom, 
Term.centig. Uà 14,3 11.7 16.1 

'r.,.,-.™i„.. ( tuMsim» 19.9 Temperatura ^(„i„ij„^ 11.5 -
Temperatura minima all'aperto 9 8 
Hinima esterna nalla ootle ; 6.41 

T e l e g r a i m m i a m e t e o r l e o del­
l'Ufficia oautralo di Roiha : 

(Rioevuto alle ore fi. p. dei 11 maggio 
1888). 

In Europa presaione elevatissimi Itola 
Britlamcbe, bassi a nord. 

Irlaiida 776, Finlandia 743.' 
In It'fiia uuile 24 ore barumeiro sem't 

pliceinente disosso, oiulo coperto, qual­
che temporale a nord. 

Stamane ololo coperto In Italia Bupo-
riore, sereno nell' lofi^ribre; sulla Isola 
veutì vari, barometro Tonno, Livorno, 
Lecco 676 — Foiiotorrea, Roma 762 
— Sicilia 768, 

Mire calmo. 
Probabilità : 

Venti deboli freschi settentrlonàU'^l 
nord, deboli intorno polente ahrove. 

Cielo vario con qualche pioggerella 
in Italia superiore, 

(Dall'OiservatoriQ Hetearico di Udine). 

MEMOBIALE JEI PRMTI 
ls4:ercati d.1 Oi t tè . 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 12 Maggio 1888 : 

GRANAGLIE. 

Graouturoo L, 11.60 11,60 
S-gàia 12 76 12,30 
Fruaiento, 16.60 — ..— 
Cinqu'.ntino ,- 1 0 2 6 — , — 
Sorgorosso 6 60 —,— 

LBGDMI 
l'agio oli —28 —.80 
Asparagi al chll. —.46 —,—-

UOVA 0 BURRO 

Burro 
; Formelle 
I Uova 

ai kgr. L. 1.8( 
• 0 . -

al cento i 0.-

1,86 
1.70 
4,60 

T A B E L L A 
dimielranie il'prenio me'dio delle uarìe carni 
Invine e suine rilevate durante la settimana. 

liosll'tli P «0 
media 
vivo 

Ctraa 
rnalfl 

venderti 

PRISZZO 

duBlI 
aaltokli 

P «0 
media 
vivo 

Ctraa 
rnalfl 

venderti 
a peso 
VIVO 

a peso 
motto 

Buoi. . 
"Vacche 
Vitelli. 

E. 660 
» -105 
» 69 

K.BhO 
» 180 
, 37 

L. 65 a;0 
> 6' OiO 

L, 1390)0 
„ 114 0)0 
r. ^^OlO 

Animali macellati. 
Bovi N. 38 — Vacdie N. B8 - Suini N. — 
— Vitom N. 166 — Pecore- e Caotrit! N. a», 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

FABIOI 13 

diiunir» della sur* It. iS.IÌ 
idMreUi 134.60 I l'uno. 

UICiAKU'ia 

Basdit* Ital.-D'?.f0 sor. 97.63 
Na^leòid d'oro' 30.10 

VIENSA 13 
Bendila anstriasa (rArta) 78 66 

Id. aostr. (Kg. 80.25 
id. aneir. foto) 109.70 

Loadr* 130.00 Na; 1003 

Val.' Brisighelii 
HEaOZIOKiHFiTTlIEe^ 

UDINE — Via Cavour, n. 4 — UDINE 

Ricco assortimento io STOB'iPB UpHO 
di tutta liovKji dii li,ei, tu, tè, t l t 
il, SO, a o a 99 i l i TA«X,IO 'VIS» 
8 T I T « di metri 3SO. •,,:•.-, ' 

I .«NnHIB per 8mMèÌk/ÌL^-i-Tibet ; 
~ JloigeB -— Mussola- r* Crops — Scozzesi '. 
Operati — dell'altezza di lOOjlOO, dai 
L. «.90, 1.50, »,oO, 9.&0 a L. A i) \ 
metro. 

Pll in04i[ ,( , l e 'àlAtiN colorati,, psr i 
Vestiti e CBmicIo, colori garaoiiti ; da .celi* 
tesimi SO, 70 a l. t al metro. 

SOMi/k; con e senza rlennto, 
BIAMCHBItlE d'ogni sorta—TENinB 

« U l P C n , MV88OI1I1: damascate e rigaio; 
di qualunque nltona; Uumaaehl laisn 
— Cretosa per mobili <— Tappeti,da tavoli" 
0 sopedanei. . , .'•'-• "•̂  » 

COPI9ttTék,:iK.)i — (lOPGltToinl* 
in tutte le dimensioni tanto bianchi che colo-
mli. 

Lana da Materasso 
Kigadonì per letto e Cortinaggi •— Jfnte 

damascate ecc. ecc. 
Tantissimi altri articoli a prezzi eeaeiio» 

nàlmea'ti! Ifidoiii. ' 
II «addet to «awanseal eéta»iuliB> 

«Ioni pei- venti t i «la a u m v eonCe. 
u lonando l l un mlaairia 

à n e h é iid 13i'0i*é' 
assicurando puntualità 0 speditezza nel la-

,1/ , 

UDINE PIAZZA DEL GIARDINO GRANDE 

Proprietà delia tìpogrufla U. B A R S U S C O 

I Bu)i.TTi ALEÌSSANDOO, gerente respans. 

dei Yhiim BiTER 
Apertura domenica 6 fino al 13 niè'ggìo oarr. 
Aperto giornafmimtt dalie J? ant. ali» ^ p . V 

Questa esposizione contiene : Opero d'arte 
e capi d'opera àsllà meócaiiica, del model-
lare^e_dolla pitturi. • '• 

Degli! di osservazione 
sono : La galleria del­
l'Imperatore, lina rao»,. 
colta-dei più celebri 
Imperatori tsdeschi, da 

>Carlo Magno in poi, fra 
'altri Enrico'il Frìn-, 

quello, Ifederico Bar*-' 
liarossa, Rodolfo d'Ab-

sbur^jo, AllJtirto 1 ecc. Novità I 11 glorioso 
defunto Imperatore di Germania Gnglieìaio I., 
il paniere del servo I upérto od i Fanciulli 
scrcanziiti, la Maddalena psiiitonto, VIucnb'o, 
la Martellata, una ccrimouia per la morìe 
di l'io IX, il conto Guido di Fiandra e sua 
figlia morenti di fame in- carcere. ()llreciò 
panorami di tutte lo parti del mondo e fra 
gli altri la Cascata del Reno presso Sciafiiiaa. . 
ecc. ecc. 

t!uovà..e meravigiiifso I • 

ESOPO, l'automa parlante 

Entrata cent. SO — Ragazzi solfo i dieci 
anni e militari non graduati pagano cent. IO . 
— Cataloghi cont. IO. ;..'. 

Per un numeroso concorso invitano gen-,.. 
tilmcntc i 

f y a t o i l l l i A ¥ K R , 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARGOBMDUSGO 
Udine - - Via Meroatoveiiohio — Udine ' 

Deposi to esclusivo 
a prezni di fiilibriiia 

d e l l e C a r t u d i p a i s l l n e d ' a l t r e ' ' ; 

q u a l i t i a 

della Cartièra! Reali di Venezia 

Completo assort imento d i . 
Cart<3 per a l levameato dei 

B A C H I • 
Carte bu^càteV scatole eeéf ecc / '•> 

Persona che con un semplice rimedio 

fu curata dalla sordità e dui rumori aellaC!; 

testa, ohe Iq afiiiggevanQ da S l 3 . « ^ i ^ ^ 

ne darà la descrizione gratis a ohiutr» " 

que no farà rioh'esta a flichoison, i9 

Borgonwvo Milano, 



I L FRIlBrLI 

Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ncerono esclusivamemente all'Ufficio d'Amministrazione del giornale 11 Friuli 
Udine "Vìa Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardusco. 

Dopo ie adesioni ^elte celebriti modiche d'Knropa ninno potrA dubitare, dell'efacacìa di queste PILLOLE SPECIFICHE! GONTKO LE BLENNORRAOIE SI RECENTI CHE CRONICHE i g 5 | 

del Professore Dottor L U I G I P O B T A 
dottata dal 1853 nelle Cliniche di Berlino (redi Beuiscke KHnick di Berlino, Mediein Zciltchrift di Wart7,burg — 8 giugno 1871,12 settembre 1877, eco. — Riteanto unico specìfico per le eopradetteI 
.malattie e restringimenti arstrati, oombattouo qualsiasi stadio infiammatorio vesoicale, ingorgo emorroidario, eco. — I nostri medici con 4 scatole gaarìacooo q'assta m<slattte nello stato acuto, abbi-
aognandone di pi& per !e oronìcbe. — Por evitare falsificazioni - . ~ . 
9 1 TlTPCTnÀ <" domandare sempre e non accettare che quelle del professoio PORTA DI PAVIA, della furmacia OTTAVIO OALLEANI che sola no poistede (a fedeli ricetta. (Vedasi dichiara-
Ul U U i l U A eione della Oommissione Ufficiale di Boriino, 1 febbraio 1870. 

Onoreeole signor farmaci'sto- OTTA VIO GALLEAUl, Milana. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, non ohe flaeon polvere ptr acqua sedativa, che da ben 7 anni I 
esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blmnorragie si recenti che croniche, ed in alcuni oasi catarri o restriogimanti orotrati, applicandone, l'ttto coma da istruEione che trovasi segnata dalj 
prpf. Porla. — In attesa dell'invio, con considerazione, credAtemi dott. Oazzini acgretario'del Congresso Medico, r - Pisa 21 settembre 1878. ., j 

L« pillole costano L. 9.SO la scatola e L. ft.30 il ilacon di polvere sedativa franche in tutta Italia. — Ógni farmaco porta l'istrajlone chiara enlmodo di usarle. Cura cotnpista radicale ! 
delle sopradette malattie e del sangue, h. So. — Per oomodu e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dallo 10 snt. allo 2 pam. Consulti anche per conispon-i 
denia, —• La Farmacia 6 fornita di tutti rimedii cho possono occorrere iu qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro! 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere atta FarmncJd n. 24 di O t t a v i o w a l l c a n i , Milano, Via Meravigli. i 

Rivenditori a' UDINE: Fttbris, Comeìli, Afinisi'ni.fiirofoini e-BiasioK iMigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA: BSlner, dott. Zampirom •— OIVIDALE: PodrMCO — MILANO i Stablllmentc Cariol 
Srba, via Marsala, n. 8, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 16. — VICENZA: BeKitio Vaieri — ROMA, via Piatrs, 98, e in tutte le prÌDOipali Farmacie del Régno. 

navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

WimpmO e BUaATTIWO 

Capitale : 
Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 66,000,000 

Ooxn .p6br t ix£Lé3a . to dJL O - e x L o - v a 
' Pialla Acquamrde, rimpetlo alla Stazione Principe 

LlliPOSTiLE m BRilSlLE, WPLÌTAED mmm 

Puttsze dei Mesi di MÀGÓIO e 01U6N01888 

< Per M o n t e v f d e o e B u c o o s - A I r e s 

Vapore postale UMBERTO ì . P»''̂ »'̂  <' ^^ Uif^io 1888 

» ' P E R S E O * ^ Giugno » 

> » INDIPENDENTE > i5 , . 
> ADRIA » 17 . . 

Per, itilo J t t a e i r o e ISantos (Brasile) 
Vapore postate P Q partirà il 17 Maggio 1888 

. V I N C E N Z O F L O R I O » '̂ »g°« > 
• • » A D R I A . 17 , » 

,?« 7ÀLPiRiIS0, OkhUQ «d altri so&li dtl PAOIFIOO 
Vapore postale VINCENZO FLORIO S (3<ag'0 ̂ 8̂̂ 8 

Dirigersi per Merci e Passeggieri all' VIIQclo della So-
cietb in Udine Via Aqullit-Ja, Vi. 9*. 

Fiurtosiz* 
DA ODINK 

ore 1.48 ani. 
, 6.10 aat. 
, 10.29 ast. 
, 13.50 pom 
. 5-11 . 
, 8.B0 . 

ORÀRIO fiELLÀ FERROVIA 
Aniri 1 FATteazt 

A VEMKHIA DA VSNBZIA 
misto ora 7.16 ant. ore 4.35 «nt. airstto 

omaìbna , 9,37 ant, , 6,86 aat, oauibns 
dirotto ' , 1.40 p, ,11 .06 aat, osùiilnis 

omnibus „ 6,16 p. , 8.16 p. dirotto 
osmibat „ S,66 p. , 8,46 , oanibns 
iitvtto , 11.86 p. Il , ff.— , salito 

AnM 
A cniHi 

oro 7.86 aat, 
,* 9,64 snt. 
„ 8.88 p, 
, 6.19 p. 
, 8.05 p. 
, 3,80 aat 

DK UDIKB 
iti 8.60 ant. 
, 7.M u t . 
, 10.80 aot, 
. 4,30 p. 

òmnib. 
diretto 
ottnib. 
oasìb. 

A POKTESBA 
«re 8,46 ant, 

, 0.44 ant. 
. 1.84 p. 
, 7 J 6 p. 

ISA FOKTKJIBA 

OH .8.80 ant, 
ji a J 4 p. 
, 6 . - p. 
, S.85 p. 

oatnib. 
omnlb. 
onnib. 
dirotte 

A USIN* 
o n 9.10 ant. 

, 4.66 p. 
; 7.88 p. 
, 6.30 p. 

DA DDIHS 
or« 3.60 ani. 

. 7.M ani. 
" . 1 1 , - . 
, S.60 p. 
. 6.86 p. 

Slitti) 
sanib. 
misto 
onnib. 

M 

A ransai s 
A» 7.87 ant. 

g 11,31 u t . 
, 8.10 p. 
, 7 86 p. 
. 9.62 p. 

DA THIBSTK 

o n 7,30 ant. 
, 9.10 snt. 

, 4.S0 p. 
, 9 . - p. 

onnlb. 
«amili. 
misto 

oaiiibai 
ntsto 

A CDIKX 
oro 10,— ant 

, 13.80 p, 
, 4.37 p. 
, a.08 p. 
, 1.11 ast. 

DA CtllMK 
o n 7.47 ani. 
. 10.30 , 
, . l.BOp. 
, 4 . - p . 
, 8.80 p. 

misto 
H 

n 

N 

A CIVIDAtE 
oro 8,18 ant 

. 10 .63 , 
, a.OJp. 
. 4.83 p. 
, 8.03 p. 

DA OIVIDALS 
oro 7.— ant. 

, ».18 , 
, 13.08 p. 

» IrJ-

ol i te 

» 

* 

A DDINS 

0 » 7.B3iDt, 
• d-<17 , 
, 13,87 p. 
, 8.89 p. 
, 8.17 p. 

Un 
5 
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SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modicissiii 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

amOLAMO TOPFALOm 
I s a 03.-<7lLd.ale 

Uniop «peqialista delle tanto rlnoroale Cubane Cividaleil 

L'enperienr.a fatta i>i il glaten^. di confeziona e 
cottura jplle C i u l ì a n c , permette al fabbricatore di 
garantirle oiangiubili e bDoae per oltre do toese dalla 
fabbricazione, purché il peso de le medesime non sin in­
feriore al mezzo chilogramina, 

A.(l efitare le oontraffatìoni si veadono le suddette 
O t t b a n e aocumpagoate sempre daun'avviso a stampa 

L cnnsimitu al preseute, monito della firma autografa dei 
I fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI, 

Ddine MARCO B A R D I S C O Udine 
PREMIATO 

STABILIMEMTO A MOTRICE 
per la fabbricazione di LISTE usa ORO e fiato LEGNO.- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

tlPOGRAFlA 
al servii2!Ìo della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice de! Giornale quoti­
diano IL FRIULI "pubbUca il Periodico L'APE GIURIDICÒ-AMMINISTRATIVA 
-- e si assume ogni genere di lavori. 

'. Via Prefettura, N." 6. . ' ' ? ' ' . ' ; ' ;„, ' . 

Ef ^ I A ^^ servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
|MM| I # \ di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleogj:afte.--pepo^itp stampati per le 
i l I r ^ Aiimdnistr. Comunali, del ÌDazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mereatovecchio, sotto il Monte di ÌPietà. . 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusco 


